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Dal 4 all'11 a Gonzaga una giovane 
fiera dell'agricoltura: ha mille anni 

L'impegno 
di un comune 

*Non <} facile, sai, per un co
mune di settemila abitanti ge
stire una fiera come quella di 
Gonzaga*. Il sindaco Giovanni 
Baricca ha l'atteggiamento 
calmo e riflessivo della gente 
padana, di chi è abituato a mi
surare le parole, ma anche a 
non scoraggiarsi di fronte alle 
difficoltà. La sua città Giovan
ni Baricca la conosce bene: è 
sindaco, quasi ininterrotta
mente, da venticinque anni e 
all'Amministrazione da lui di
retta questa fiera deve certa
mente molto. *Non è facile, 
credi, none facile. Ti basti dire 
che per diversi mesi all'anno 
larga parte dello scarso perso
nale che un Comune come il 
nostro ha a disposizione deve 
lavorare per la ftera: dagli 
stradini agli impiegati, agli 
uffici tecnici. Noi pensiamo 
che è giunto il momento che la 
fiera di Gonzaga faccia un sal
to di qualità: non più un'isti
tuzione di un piccolo comune 
come è oggi, ma un patrimo
nio che appartiene a tutto il 
Paese. Si deve dar vita quindi 
a un Ente fiera di Gonzaga nel 
quate, oltre naturatmente al 
Comune, siano presentì altre 
istituzioni, la Provincia di 
Mantova, la Regione Lombar
dia e altri». 

Il primo impegno che il sin
daco Baricca ha assolto nei 
confronti della fiera è stato 
quello di acquisire al Comune 
le aree su cui si svolge la «Mil
lenaria»: 132ÌMM) metri qua
drati che fino a qualche tempo 
fa appartenevano a contadini i 
quali, per un'antica servitù, 
verso la fine d'agosto li lascia
vano a disposizione perché po
tessero ospitare la fiera dì set
tembre. «Se il Comune non a-
vesse acquistato le aree, la fie
ra di Gonzaga non sarebbe 
mai decollata, sarebbe rimasta 
una sagra paesana di scarso 
peso economico. Non si poteva 
certo costruire su terreno di 
altri e i proprietari dei terreni 
naturalmente mettevano a dt-
sposizione della fiera le loro 
terre soltanto dopo aver ter
minato il raccolto». Oggi il ter
reno su cui sorge la fiera è lut
to di proprietà del Comune e 
quando non è periodo di fiera 
diventa un parco pubblico al 
servizio degli abitanti di Gon
zaga. Vi sono 7.000 metri qua
drati coperti fra cui un boccio-
dromo e un palazzetto dello 
sport che è il più grande della 
provincia di Mantova. Nel 
parco durante l'anno si tengo
no feste popolari organizzate 
anche da partiti politici e da 
associazioni culturali e la mo
stra dei radioamatori che ha 
riscosso un grande successo. 

•Ma Gonzaga — aggiunge il 

sindaco Baricca — «OH «* .sol
tanto la fiera, per quanto pre
stigiosa essa sia. Gonzaga r? 
anche un centro che ù all'a
vanguardia dal punto di vista 
dei servizi sociali, /abbiamo ri
strutturato ben 50 mini-allog
gi per gli anziani. Non cV un 
anziano a Gonzaga che, aden
do fatto domanda, non si è vi
sto assegnato un mini-allog
gio. Quelli che sono rimasti li 
abbiamo messi a disfwsizione 
dei giovani SJÌOSÌ. E accanto a 
questo cV la scuola. A Gonza
ga da questo punto di vista c'è 
tutto: dalle elementari alle 
medie, all'Istituto tecnico «-
grano, a un istituto professio
nale. La fiera è certo il nostro 
orgoglio, ma non }u-r questo 
dimentichiamo lo sviluppo in
dustriale. Ogni giorno fìOO o-
perai tergono da altri cornimi 
a lavorare a Gonzaga, nelle a-
ziende sorte sulle aree messe a 
disposizione dal Comune. Sia
mo l'unico Comune delle no
stre dimensioni che dal l'gen
naio a oggi ha avviato al laixi-
ro una cinquantina di nuovi 
operai. E questo, in un periodo 
dt crisi, non «' certo poco» 

b. e. 

La Millenaria ha saputo 
sempre rinnovarsi 

MANTOVA — I/atto ufficiali-
che segnala la fiera di Gonza
ga è un documento notarile 
con il quale il Duca Guglielmo 
Gonzaga il 12 aprile 15B0 lega
lizzava le festività della fiera 
donando 33 biolche mantova
ne di terra al Convento dei 
frati. Quattrocento anni fa, 
quindi, ma la fiera di Gonzaga 
aveva già alle sue spalle molti 
secoli, per cui non è affatto 
forzato il termine «Millenaria» 
con la quale oggi viene uffi
cialmente chiamata, R assoda
to che ben prima di quattro
cento anni fa, nei giorni attor
no all'8 settembre, festività 
della Madonna, affluiva gente 
da ogni parte per vedere «la 
fiera». Lo dimostra il rinveni
mento nei «prati» di monete di 
tutti i secoli, da quelle di Carlo 
Magno agli zecchini della Rt-

§ubblica veneta, a quelle della 
ignoria gonzaghesca. su su fi

no a quelle di Napoleone, 
commiste a monete straniere 
che di tanto in tanto l'aratro o 
la zappa portano alla luce e 
che danno il senso della longe
vità della fiera, della sua im
portanza commerciale e anche 
del carattere internazionale 
che già aveva nel pascilo 

Ma la storia dei secoli .scorsi 
è soltanto un passato, anche se 
glorioso. I-n fiera di Gonzaga 
ha saputo resistere al la saputo resistere 

"' St.T 
gunrsi alla realtà 

tempo 
perche e stata in grado di .nic-

di corri

sponderò agli interessi di chi 
veniva per concludere affari o 
anche dei semplici visitatori. 

Oggi la fiera di Gonzaga — 
ce lo ricorda il presidente del 
comitato di gestione. Luigi Ca-
vazzoli — e l'unica fiera agri
cola italiana a carattere nazio
nale. L'altra grande fiera agri
cola, quella di Verona, è inter
nazionale. Ivi sua storia e la 
sua specializzazione nascono 
da 11'ossero Gonzaga proprio a 
cavallo tra le due principali 
regioni agricole del Paese (la 
I^imbardia e l'Kmilia-Koma-
gna) e a pochissima distanza 
da un'altra importante regio
ne agricola quale e il Veneto. 
Le tre componenti principali 
«lolla fiera — che si apre su 
132.000 metri quadrati di prati 
il 4 settembre e si concluderà 
l'I 1 settembre — sono quella 
zootecnica, quella delle mac
chine per l'agricoltura e quel
la dei convegni tecnici che 
quest'anno riguarderanno i 
problemi della produzione 
della carno, del miglioramen
to del latte per la produzione 
di grana, della riforma della 
|x>litica agraria «Iella CKK, 
«Iella riforma ilei credito agra
rio, dell'infortunistica in agri
coltura o quello del ruolo dei 
Musei deir.igncoltiira Lo 
si-orso anno la fiera e stata vi
sitata ila 120 000 jH'rsoiie pa
ganti per un giro «l'affari che 
non puf* Ohsoro certo calcolato. 

Mezzo secolo di successo delle Latterie cooperative riunite di Reggio Emilia 

Un Giglio col sigillo d'oro 
Il 1934 è storicamente il 

punto di riferimento per lo 
-latterie cooperative riunite di • 
Reggio Emilia in -quanto*è I'" 
anno della loro fondazione. 
Con esse i cooperatori agricoli 
produttori di latte (inizial
mente 19 latterie sociali) dan
no vita, nel settore della tra
sformazione dei prodotti agri
coli. a una forma organizzativa 
di secon«Io grado (cooperativa 
di cooperative) avente per sco
po fondamentale il completa
mento del ciclo «rial produtto
re al consumatore» come rea
zione e difesa dei prcxlutton 
contro le speculazioni degli <>-
peratori economici privati nel
la grande crisi del settore lat-
tiero-caseano del 1933 

Da quei giorni così difficili «• 
così importanti e passato mez
zo secolo Cinquantanni di 
impegno, «li fatiche, ma anche 
di risultati' oggi le «I.itterto 
Giglio» — come molta gente !«• 
chiamano — costituiscono una 
moderna azienda tra le più 
tecnologicamente avanzato in 
Ilaha e in Kuropa nel camt>«> 
della trasformazione «• com

mercializzazione «lei proilotti 
lattiero-casean 

Come ricordavano il presi-
"dente'Franco Krignani o il di-
' rettore generalo dottor Alber

to Galaverni ni-1 corso dell'ul
tima assemblea dei soci, «il fat
turato 1982 ha raggiunto il tet
to dei 170 miliardi di cui (i « mi 
l'estero, l dipendenti occupati 
sono 390 con un aumento <li 
circa 50 unita m-H'ultuno 
triennio. !•• cooperativo .inso
ciali- sono l'Ili (lattoni- sin i.ili. 
stali»- soci,ili. «-miMii /i «• coope
rativi- ili prodottili Ì) inni solo 
«Iella jmr. mi 1.1 ili Reggio Klin-
li.« m.t anche «Ielle province «li 
Mantova ( "union.i. Verona. 
P.iduv.i. HriMM I„i b.isc so
ciale è ili « irci IO 000 MICI «-on 
7IMIIKI v . m h e in lattazione. In 
stabilimento. < oiupleto e mo
derno. iKiup.i un.i Miperfiiie 
«li 110 0(1(1 metri «iti.idr.iti di 
cui ben 71 000 «operti da f.ib-
brii'.iti e strade. • reparti Mino 
distinti logislii-.niii-iito per 
produzione (burro, latto, for
maggi). Milla Mov.%.1 area a/n-ii-
il.ili- suini 111m.iti i grandi ma

gazzini per la stagionatura del 
Parmigiano-Reggiano. Gli uf
fici supportano la gestione con 
una serie di servizi aggiornati 
assistiti da un elaboratore elet
tronico HoneywelJ DI^Z K4 
dotato «li video-terminali. Per 
il triennio 1983-1985 sono stati 
previsti investimenti por 12 
miliardi: l contri di distribu
zione Giglio. capillarmente di
stribuiti su tutto il territorio 
u.i/ionalc. sono 120. gli auto-
ine//! rt-cl.imi//ati in t'imila-
/loin- b«-n H00» 

Ma r'ò ovidontonionlo «Ioli* 
altro L'.i7i«-ud.i. comò ricono-
M-OIIII gli es-w-rti. e -marketing 
i-ricntcd-. nella sua strategia, 
« ìoe. viene data la priorità alle 
esigenze del mercato Li- Lit-
tcrii- cooperativo riuniti*, in al
tri termini. op«-r.ino in funzio
ni- «Ielle caratteristiche «lei 
consumatori «' «lei vincoli che 
• levimi! essere Mlpor.itl p«-r 
soddisfarli •In «-ucsta o|M-rati-
vilà — «li««- il direttore elim
inerei,ili-, r.igiomer Gianni 
Fontana - - suini racchiuso li-
nostro strategie. • nostri studi. 

lo nostro attese. K queH'msio-
mo di attività rivolte al sup
porto della vendita che. in una 
sola parola, si chiama Comuni- -
raziono». 

L'azienda, por il prossimo 
triennio, ha un preciso impe
gno commerciale, distribuire 
•equamente» i propri prodotti 
sei unilo un «mix* calibralo 
che salvaguarda •quoto ragio
nate» e prefissate. Quote ohe 
interessano latto, burro, pan
na. i-acao. yogurt «• Parmigia
no-Reggiano. Una strategia. 
questa, che. facendo sempre 
rigorosamente leva sulla qua
lità, porterà alla conforma di 
un'indiscussa leadership. At
tualmente le l,.ilti-ru* coopera
tive riunite, in campo naziona
li". sono al primo posto come 
«piota di mercato por il burro e 
al secondo [Misto corno quota «li 
mercato por il latto e la panna. 
Un impegno, questo, che vieni-
tosi.iiitemenle onorato anche 
in virtù «li un supporto tecno
logico primario 

Il 74 |H-r conti) ìlei prodotti 
viene distribuito in tutto il ter

ritorio na/ionale. un 15 per 
cento è assorbito dalla granile 
distribuzione (Metro. SMA-Ri-
nnsci-ntc. SXJS. Standa. Coop l-
taliaf: un 6 per cento finisco ai 
gruppi «li acquisto associati: 
Conad. Despar, Sigma ecc. L" 
ultima frazione e appannaggio 
«l«-ll'estoni: Germania. Libia. 
Francia. Olanda. Svizzera, Ve
nezuela. USA. Cile. 

• Il nostro prodotto trainante 
— precisa il ragionier Fontana 
— e il burro. Tale nostro pri
mato e oggi vissuto in forma 
evolutiva. L'uscita «lei "Burro 
Giglio Sigillo Oro" e indub
biamente una grossa carta che 
vogliamo o dobbiamo giocar 
bone perche, suo tramite, noi 
non solo vogliamo restaro tra i 
primi sul mercato, ma anche 
[imporri «-omo il miglior pro
dotto» 

Allo scopi le I.attorie 100-
[M-rative riunito di Reggio K-
inilia stanno intensificando, in 
ogni diri-zinne, gli sforzi «• gli 
stilili Al MTVI/IO «lei c«>nsuma-
lori «• «l«-l proprio retroterra 
sociali- In nomo, sempre, del
la più rigorosa qualità 

AGRICOLTORI ! 
ALLEVATORI ! 

Per la difesa e la tutela dei vostri 
interessi fatevi soci e conferite 
il vostro bestiame al 

MACELLO 
COOPERATIVO 
SOCIETÀ COOPERATIVA R L 

per la 
lavorazione 
delle carni 

PEGOGNAGA (Mantova) 
Telefono (0376) 55.471 

MACELLO COOPERATIVO: 
sinonimo di giusto prezzo secon
do qualità e resa 

Struttura del movimento cooperativo 

PRODUCE PER L'ALLEVATORE: 

Alimenti spray a base di latte per lo 
svezzamento dei vitel l i , suinett i e 
agnelli e per l'ingrasso del vitel lo 

Integratori vitaminici, medicinali, 
medicati , minerali per tu t te le spe
cie animali 

ASSICURA ALL'ALLEVATORE: 

Un efficace servizio di consulenza e 
di assistenza tecnica 

Una produzione specializzata 
qualità e formulazione 

per 

AICA 
Alleanza Italiana 

Cooperative Agrìcole 
V M Ein.'i ! Al < A 

r - t . l . l i A H / . I t .1. Il I li .1. i IUMI IH,*,", i 
/ l ' I / / . ' / i I/MI / c l / n - l Fi I. .111. 

CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 
Aderente Anca/Lega 

Il CO NA / O is il Condir/io IM.i/ion.iIr /ntl i ' i nini 
aderenti: alla 

Leij.ì Nl / ional»; Cooperativo «• Mutuo 
r.pcra su tutto il territorio na/ionato associando l«; a / inn /o 
(•.imperative nel salterò delta macella/ioni» lavora/ione- i; 

Commercia'i//a/n>n«; «lttll»; carni hovim; e SUI IH ; 

Il Consor/io ha «gestito un qiro«J a l ' a n n«'l 1DJI2 «li olir»; I / O 
rnd.arili mentri» li» associati; har.no r.iqq.i.nto un fatturato 

«li 4 5 0 miliardi con 
2f> 0 0 0 prodotteci assonat i 

r- 416 c.imperative «li primo ijrad-i 
Z(V)000 hovni macellai-

X O 111 i ) sii'ii n-arciiaii e trasf.'^maTi «<»•> iiTi <)u «ut c i t o 
p'rvjramm.i per ii c u . . v i inauri» 

il Conscr /o con la sua .iTf• v• t-"• 
ti-0.n;.i jjrormio.i'i> ij.j.t! !•< .i >[.'.;<!,,/. «•• 

protnijtn»; 
la o» spera/ iore r.e.'..i maccila/.o"'* e ìr.i-,fr.r"i,i/ >-"e. 

programma unifica •; mteq'.i 
le Stratfirjn» prodott i l i ; t; commercia"! 

Sviluppa m ramimi! • s.'ìlttprixJoMi. I«»MI.I I «;u.ir|ri teonr.i 

Le associati» .il OmMir/.n v i v i 
A C M Ri'rjrj.o Em l:.i 
C. C K; M.vicna 
C O M A CAR Ravei". . , 

ClPA C i . pi If.'ixtona» 
C M l C n^<x|i.,i 
C I A M Modena 
Ci C ZOO Peruq.a 
CO A l VE Pati.-, i 
C I A R Cren-cria 
CO AC, RI Rcrjcjo En-.i.a 
M C L C Perjivjnarja (Manto .a i 
CONSORZIO COOP VE MONTE 

Cfiipp» fc — . 
< iRil'htaiiMin^lvM w •)x r;iii\i> 

Xurttutn 
XIII IH iit.iri' 

AMlATA C'osselo 

CO.NA.ZO 
Via Turri 41 - Reggio Emilia - Tel. 0S22/95440 

ma che e tale ila richiamare in 
fiera ben 900 ditte che opera-
no per l'agricoltura. 

R questa la caratterjzzaziono 
che la fiera si e «lata in questi 
ultimi anni, attraverso un con* 
tinun processo di adattamento. 
Fino agli anni del secondo do
poguerra, quando il bestiame 
mantenne il suo primario ruo
lo energetico, era questo che 
dominava in modo prejKinde-
rnnte la fiera. Ai bovini si ac
compagnavano i cavalli, scar
samente usati come animali «la 
tiro, ma presenti alla fiera in 
«|uanto esistevano nella zona 
allevamenti «li cavalli |H*r l'e
sercito 

Ivi meccanizzazione dell'a
gricoltura, iniziata in modo 
impetuoso negli anni Cin
quanta. fece cadere dt colpo il 
valore energetico degli anima
li nell'agricoltura. K questo 
naturalmente ha trasformato 
il caratteri' della «Millenaria». 
Sono gli anni in cui i braccian
ti vengono espulsi dalle cam
pagne e l'agricoltura viene 
sempre più marginalizzata. 
Per questo la fiera viene ad as
sumere sempre più il caratteri-
di festa, di sagra folcloristica 
che ha contribuito a farla co
noscere in tutto il Paese. R del 
1953 il primo convegno inter
nazionale «legli zingari. Sem
pre in quegli anni nasce ti pri
mo Festival del cantastorie. 
accompagnato ila manifesta
zioni ormai in «lisuso come «I JI 
bella ilei luna-park». Negli an
ni Settanta, con l'iniziare della 
crisi industriale, ritorna a es
sere privilegiato (seppure in 
modo ancora «lei tutto insuffi
ciente) il ruolo dell'agricoltu
ra. La «Millenaria» è pronta ad 
adeguarsi alla nuova realtà. 
Prende vita la caratterizzazio
ne zootecnica (l'agricoltura ti
pica «Il queste zone «Iella valli-
Padana). si estenile il mercato 
delle macchine agricole, au
mentano gli incontri sempre 
ad alto livello su problemi ilei-
l'agricoltura, l-i fiera di Gon
zaga ha nulle anni, ma la -sua e 
una storia sempre moderna 
perché sempre ancorata all'at
tualità.. .. _ 

Il programma 
delle 

otto giornate 

t - Il SETrFMIlRK - Mostre mercato dell'agricoltura, dell'indu
stria e dell'artigianato. 
7 - K SKTTFiMHRK - Rassegne zootecniche bovine. 
1 - 11 SKTTKiVIBRK - Mostra mercato del cavallo. 
DOMKNICA I - Convegno sul tema: «Produrre carne... e dopo? Dal 
DOC alla Zoofidi.. Relatori: Fortunato Tirelli, segretario generale 
dell'AIA e Gianpaolo Tosoni, presidente Zoofidi di Mantova. 
LUNEDI 5 - Balletto jazz di Renato Greco in «Donna Inaura di 
Carini». 
MARTKDÌ fi • Convegno sul tema: «Il miglioramento qualitativo 
del latte». Relatori: Arrigo Caleggi, Ugo Zapparoli, Bruno Alberini. 
Renzo Gati e Giuliana Franzini. 
MFRCOLLDÌ 7 - Convegno su: «Riforma della politica agraria 
della CKE», presenta Franco Bertellini, assessore provinciale all'a
gricoltura. Relatori: Alfredo Diana, senatore della Repubblica e 
«leputato europeo; Giovanni Andreoni, vice presidente Confedera
zione nazionale coltivatori diretti; Giuseppe Avolio, presidente 
Confederazione italiana coltivatori. 
GIOVFUl 8 - Visita alla fiera dei rappresentanti del governo e 
«Iella regione I^ombartlia. In serata: concerto tzigano. 
VFNFRDÌ 9 - Tavola rotonda sul tema: «Sviluppo agricolo e rifor
ma del credito agrario». Moderatore Calogero Provenzano. vice 
capo di gabinetto del ministero dell'Agricoltura. Partecipano: Ro
berto Pasca per la Confagricoltura; Giuseppe Ricci, ordinario di 
economia e politica agraria dell'Università di Trento; Giacomo 
Corazza e Gaetano Varano della Coldiretti; Martino Donati e Ro
berto Ognibene per la Confcoltivatori. 
SABATO 10 - Convegno sul tema: «Infortuni in agricoltura. Co
struttori di macchine, utilizzatori, organi di vigilanza per sensibi
lizzare, conoscere, prevenire gli infortuni. Una proposta di inter
vento operativo da attuarsi nel Basso mantovano». Relatori: presi
denti e tecnici delle USSL, tecnici dell'Unione nazionale costrut
tori di macchine agricole, rappresentanti della Confcoltivatori. 
dell'Associazione italiana agricoltori e della Coldiretti e docenti 
della facoltà di agraria dell'Università di Milano. 
DOMENICA l i - Convegno sul tema: «Il carro e l'aratro: due 
esperienze di museo a confronto». Relatori: i responsabili del Mu
seo lombardo di storia dell'agricoltura di S. Angelo I>odigiano e del 
Museo della cultura materiale padana di S. Benedetto Po. 
4 - 1 1 SFTTFMBRF - Mostra: «L'aratro e il carro nella storia 
dell'agricoltura». 
9 -10-11 SFTTFMBRF - Spettacolo del circo di Moira Orfei. 

Latterie 
cooperative 
riunite 

http://har.no

